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Qualora però il concetto informatore della 
l e g g e avesse a prevalere ed il proget to nelle 
sue l inee general i dovesse essere accolto, io 
sin da ora mi permet to di fare una propo-
s t a mercè la quale la mia avversione alla 
legge potrebbe essere a lquanto a t tenuata , 
e cioè che all 'art icolo 2, oppor tunamente ag-
giunto dal la Commissione, dove si dice che 
« ai g iovani segnalat i per valore negli s tudi 
e di d isagia ta condizione domestica pot rà 
essere accordata la dispensa per intero o 
pe r metà dalle det te tasse e sopra t tu t to » 
(disposizione saggia in sè stessa e perchè 
ammet te inoltre l 'esenzione parziale), io vor-
rei fosse tol ta la condizione della d isagia ta 
for tuna , non già perchè io vogl ia favor i re 
g l i agia t i , i ricchi, ma perchè sopra t tu t to 
s i dovrebbero favorire i veramente valorosi, 
i qual i si possono trovare in condizione 
anche non disagiata , ma neanche sufficiente-
mente agia ta per sopportare senza sacrificio 
ques te tasse inaspr i te e non lievi. Perchè, 
ove si conservi quella condizione della 
d i sag ia ta for tuna, che in a l t r i t e rmin i vuol 
d i re povertà , se non in senso assoluto, in 
senso relativo, soltanto in par te sarebbe 
incoraggiato il valore vero, ma non sarebbe 
favor i to come effe t t ivamente si deve. 

Con questa r iserva io potrei non intera-
men te dissentire dal l ' a t tua le disegno di 
legge. 

Ta t to sommato però io mi unisco a co-
loro i qual i fanno voti perchè il proget to 
sia r inv ia to e sottoposto ad a l t r i s tudi e 
r ipor ta to alla Camera in condizioni più 
mature e ta l i da poterci permet tere di vo-
tar lo con maggiore t ranqui l l i t à . (Bene ! Bravo !). 

Abignente. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Abignente. Siccome la questione che si 

discute ha mosso tu t t i i competent i ed ha 
sollevato dispute molto impor tant i , io do-
mando se non sembri più ut i le di sospen-
dere la discussione di questo disegno di 
legge. (Commenti in vario senso). 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori 
iscr i t t i e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale, riser-
bando la facoltà di par lare all 'onorevole re-
la tore . 

Voci. Ma c'è una proposta sospensiva. 
Presidente. Perchè la proposta sia val ida 

occorre che sia sot toscr i t ta da 15 deputa t i . 
IVSoreSIi-Gualtierotti, relatore. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. P a r l i . 
Morelli-GualtieroUi, relatore. Ma io r ivolgo 

al l 'onorevole collega Abignente la preghiera 
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di r imandare ad un po' più tardi la sua pro-
posta perchè almeno il relatore ed il mini-
stro possano r ispondere. 

Presidente. Dunque non facendosi a l t re 
obbiezioni dichiaro chiusa la discussione 
generale con la r iserva di par la re all 'ono-
revole relatore. 

(La discussione generale e chiusa). 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole relatore. 
Morelli Gualtierotti, relatore. O n o r e v o l i col-

leghi, io non sarò molto diffuso nel mio di-
scorso, anche perchè desidero che la m a g -
gior par te della difesa di questo disegno 
di legge sia r i serbata al l 'onorevole minis t ro , 
i l quale, mentre pot rà par lare con compe-
tenza ed autor i tà molto maggior i , avrà inol-
t re agio di diss ipare così quel sospetto che 
si è voluto, senza nessuna ragione, insinuare, 
cioè che 1' idea tassat r ice sia questa volta 
(come disse un collega) con non imi tabi le 
esempio venuta dal l ' in iz ia t iva par lamen-
tare e che il Governo l 'abbia quasi segui ta 
a r imorchio. 

I n parentesi osservo all 'onorevole col-
lega, come r isposta ai suo « non imi tab i le 
esempio » che dovremmo essere tanto gelosi 
delle nostre prerogat ive par lamenta r i da 
non pensar mai a sollevare neppur l 'ombra 
dell ' accusa contro quel collega il quale 
esercita in quals ias i campo questo di r i t to 
di in iz ia t iva che lo Sta tuto non l imi ta e 
che noi dobbiamo essere meno di t u t t i di-
sposti a voler l imitare . 

For tuna tamente , nel le mie a t tual i con-
dizioni pa r lamenta r i , posso d i rmi immune 
dal sospetto che quest ' in iz ia t iva sia stata 
insp i ra ta a concetti diversi da quell i che 
posso aver t ra t to dalle cognizioni general i 
che sono a n i a t o acquistando circa le condi-
zioni, dirò così, mater ia l i degli s tudi supe-
riori in I ta l ia , e dalla convinzione forma-
tami nel lungo studio dello stato di previsione 
per la spesa della is truzione pubbl ica in 
I ta l ia . Proponendo questo disegno di legge 
e sostenendolo, come io mi accingo a fare, 
cer tamente so di non incontrare le s impat ie 
di coloro i quali hanno come la fobìa della 
parola tasse, ancor più che della sostanza, e 
che, unicamente per la ragione che provve-
d iment i di indole essenzialmente connessa 
con gli a l t i in teressi della cul tura della Na-
zione portano a dover gravare in qualche 
modo la mano su chi di questo determinato ser-
vizio pubblico si vale, credono di poterne for-
mare una ragione di accusa contro colui che 
prese questa iniz ia t iva. Io non ho nul la da 
sperare dai mie i clet tori sostenendo que 
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